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R ELA ZIO N I E C O N FE R E N Z E

Il Presidente com unica che in questa seduta il Socio Salvini terrà  una 
relazione sul tema: « L ’Istitu to  Nazionale di Fisica Nucleare: risu ltati scienti­
fici e linee di sviluppo ».

È  presente il prof. Carlo Salvetti, Vicepresidente del Com itato Nazionale 
per l’Energia Nucleare.

H anno inviato messaggi di adesione, essendo im possibilitati ad intervenire, 
il M inistro della Pubblica Istruzione, Onde Gui, il M inistro dell’Industria  e 
Commercio, Onde A ndreotti e num erosi altri studiosi e personalità.

Al term ine della relazione il prof. Segre si compiace vivam ente con il 
Collega Salvini per la bellissima e lim pida esposizione con la quale ha illu­
strato  1 im portante attiv ità  dell’Istitu to  Nazionale di Fisica Nucleare di cui 
egli è fervido anim atore e benemerito Presidente e sottolinea, in particolare, 
il grande valore da m olti punti di vista dei legami fra la M atem atica e la Fisica 
ai quali d ’oratore ha opportunam ente accennato.

Il prof. Segre ritiene che si tra tti di una questione di basilare im portanza 
e, certo di in terpretare il pensiero dei M atem atici presenti, si d ichiara convinto 
dell’opportunità di intensificare sempre di più tali legami, come auspicato 
nella riunione di questa m attina, dalla Categoria I (M atem atica, M eccanica 
e Applicazioni) che ha appunto  proposto di istituire un Centro Linceo di M ate­
m atica e di Fisica, in m erito al quale il Presidente riferirà alla Classe nel corso 
della presente seduta.

PER SO N A LE ACCADEM ICO

Il Presidente dà la parola al Collega Cedrangolo che com m em ora il Socio 
Straniero prof. H ans von Euler-Chelpin.

Il prof. Segre ringrazia il Socio Cedrangolo per le dotte e commosse parole 
con le quali egli ha rievocato la figura e l ’opera dell’insigne Scienziato scom­
parso,

P R E SE N T A Z IO N E  D I N O TE E M E M O R IE

Presentano Note per la pubblicazione nei Rendiconti i Soci M alaroda, 
Cappelletti, Accordi, Fornaseri, Picone, Ranzi, Leonardi, Benazzi, W ataghin, 
Bonino e lo stesso Presidente.

Il Socio Desio presenta una M em oria sua e di G. Pasquarè e P. Guj dal 
titolo: «Notizie sulla geologia del W akhan (A fghanistan nord-orientale).

Presenta poi una M em oria di G. Pasquarè dal titolo: « Stratigrafia delle 
formazioni continentali e delle vulcaniti neogeniche e quaternarie dell’A natolia 
centrale ».
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Per l’esame di quest’ultim o lavoro è nom inata una Commissione costi­
tu ita  dallo stesso prof. Desio e dai Colleghi Dal Piaz e M alaroda.

Viene letto l ’elenco delle Note pervenute alla Cancelleria.
Le seguenti Note saranno pubblicate in fascicoli successivi:

Cambi L., Bargigia  G., Du bin i Paglia E. e Severini R icca G. -  Sui 
prodotti di riduzione dei tetrazo-titrioderivati dagli acidi ditiocarbazici (près, 
dal Socio L. Cambi).

Wataghin G. -  Sull’ipotesi che l’espansione dell’U niverso può essere 
determ inata dalla distribuzione omogenea e isotropa dei neutrini, e 'sull’in ter­
pretazione del param etro  di espansione di Hubble.

OguztÖRELLM. N. e Mangeron D. -  Problem i ottim ali spettanti ai si­
stem i di controllo con param etri distribuiti. N ota I (près, dal SocioM . PlCONE).

OguztÒRELÌ M. N. e MANGERON D. -  Problem i ottim ali spettanti ai sistemi 
di controllo con param etri distribuiti. N ota II (près, dal Socio M. PlCONE).

Oguztöreli M. N. e Mangeron D. -  Problem i ottim ali spettanti ai sistemi 
di controllo con param etri distribuiti. N ota II I  (près, dal Socio M. PlCONE).

COM UNICAZIONI V A R IE

Il prof. Segre annuncia che è presente alla seduta il Conte prof. Gio­
vanni Rutelli di Villagrazia, docente nell’U niversità del M aryland, il quale 
ha avanzato la proposta che l ’Accademia dia i suoi auspici all’istituzione 
di un Istituto Internazionale di M atem atica applicata e di Ingegneria avan­
zata a Palerm o.

Tale proposta sarà studiata con la massim a attenzione dal Presidente, 
il quale si riserva di sottoporla eventualm ente alla Classe in una prossima 
adunanza.

PR E SE N T A Z IO N E  D I L IB R I

Il Socio Desio offre in omaggio all’Accadem ia un suo studio sui Ghiacciai 
del gruppo Ortles-Ce vedale da lui iniziato fin dal lontano 1923 e lo illustra 
con le seguenti parole:

« H o l ’onore di presentare all’Accadem ia uno studio sui ghiacciai del 
gruppo Ortles-Ce vedale che è stato da me iniziato nel lontano 1923. Con 
vari collaboratori ho a lungo seguito le variazioni di tu tti questi 135 ghiacciai, 
ne ho studiato le caratteristiche essenziali. Lungo questo periodo di tempo 
essi hanno subito molte vicende, molte oscillazioni delle fronti, caratterizzate 
soprattu tto  da un forte ritiro.

« In  questo volume di 874 pagine accom pagnato da 207 tavole sono 
comprese le descrizioni di tu tti questi ghiacciai con le variazioni avvenute, 
non solo dal 1923, quando ho cominciato ad occuparmene, m a anche ante­
riorm ente, ricostruendole con tu tti i dati antecedenti, fino ad un secolo fa.
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L ’interesse della ricerca deriva anche dal fatto che si è svolta sui ghiacciai 
di un intero gruppo montuoso con varie esposizioni. Il gruppo dello O rties- 
Cevedale è infatti uno di quelli che, dopo la prim a guerra m ondiale, è compreso 
tu tto  nel territorio nazionale. V a tenuto presente che i ghiacciai sono un feno­
meno climatico, per cui risentono di tu tte  le variazioni di clima e l ’esposizione 
ha una notevole influenza nel loro regime.

«N ella prim a parte dell’opera vi sono alcuni capitoli di carattere m eteo­
rologico e climatico e brevi notizie geologiche; nell’ultim a parte  sono conte­
nuti i capitoli conclusivi da cui si è cercato di trarre  conclusioni sulla d istri­
buzione dei ghiacciai, sulle loro variazioni in funzione delle variazioni m eteo­
rologiche, come le precipitazioni, la tem peratura ecc. V ’e anche un capitolo, 
purtroppo molto m agro, sui rapporti fra le variazioni dei ghiacciai e le portate 
dei corsi d ’acqua.

«Questo era un problem a idrologico d ’indole pratica che tu ttav ia  non ha 
potuto essere molto sviluppato per m ancanza di dati.

« Aggiungerò che è stato intrapreso anche lo studio dei ghiacciai quater­
nari, cioè delle antiche fasi di espansione dei ghiacciai attuali, di cui sono 
stati trovati indizi in tu tte  le valli. Esistono varie morene, che contrassegnano 
la posizione delle fronti dei ghiacciai, scaglionate sotto le fronti attuali, giù 
fino ai fondi valle.

« L ’area presa in considerazione nell’opera corrisponde press’a poco a 
quella del Parco Nazionale dello Stelvio, che è poi il gruppo Orties—Cevedale. 
In quest’area abbiam o identificato parecchie di queste oscillazioni glaciali 
anteriori a ll’epoca attuale.

« U na carta g lac io lo g ia  è allegata al volume: in essa sono rappresentate 
le varie posizioni delle fronti dei ghiacciai sino agli stadi anteriori alla glacia­
zione attuale.

« Consentitemi per chiudere di ringraziare gli E nti che col loro generoso 
contributo finanziario hanno permesso la realizzazione di questa opera, perché 
senza di loro non sarebbe stato possibile pubblicare un volume di questa mole. 
Gli enti che desidero ricordare qui sono: anzitutto il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche perché questa opera viene pubblicata dal Com itato Glaciologico 
Italiano, che è una em anazione del C .N.R.; poi l ’E .N .E .L ., l ’A zienda di Stato 
per le Foreste D em aniali (Parco Nazionale dello Stelvio) e l’Assessorato della 
Pubblica Istruzione della provincia autonom a di Trento. Consentitemi inoltre 
che iqvii un caldo ringraziam ento ai miei due valenti collaboratori nella com ­
pilazione del volume, A. Giorcelli e S. Belloni; a C. Chiesa che per m olti anni 
collaboré con me nelle ricerche sul terreno, ai num erosi operatori glaciologi 
ed infine alla guida alpina M. M arini che per lungo tem po fu mio fedele accom­
pagnatore ».

IJ Presidente desidera esprim ere il plauso e l’apprezzam ento più vivi 
al Collega Desio per la sua attiv ità veram ente eccezionale che spazia in m ol­
teplici campi, dalla vulcanologia alla glaciologia, per i m irabili risu ltati delle 
sue esplorazioni in A frica e in Asia e per la sua opera di illustre M aestro, 
creatore di una fiorente Scuola geologica.
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Il Socio Picone desidera fare omaggio all’A ccadem ia di alcuni suoi tra tta ti 
di Analisi funzionale che illustra con le seguenti parole:

« Ho l’onore di fare omaggio allA ccadem ia dei Lincei di quattro  miei 
tra tta ti riguardanti VAnalisi funzionale.

«U no di questi ha il titolo: Introduzione al Calcolo delle Variazioni. Esso 
tra tta  le condizioni necessarie e le sufficienti, per un estremo, per quei p arti­
colari funzionali, considerati nel classico Calcolo delle Variazioni, costituiti 
da integrali ad una dimensione di funzioni reali che dipendono da più fun­
zioni reali, in una sola variabile reale indipendente, di un dato insieme e 
dalle derivate di queste, d ’ordine non superiore ad un assegnato numero 
naturale. Vi è del nuovo e, fra l’altro, vi è data  una nuova condizione 
necessaria per un  estremo, valevole anche per funzioni alla frontiera del 
detto insieme, dipendente da param etri, aventi una certa arbitrarietà, in 
num ero uguale al successivo di quello delle dette funzioni, condizione -  
ovviam ente -  più forte di quella classica di W eierstrass. D etta condizione fu 
estesa dal mio discepolo svizzero W alter Gautschi (attualm ente professore 
all’U niversità di Lafayette negli U.S.A.) per gli estremi di integrali bidim en­
sionali.

«U n secondo tra tta to  ha il titolo: Lezioni di Analisi funzionale. Vi si 
considerano funzioni per le quali l ’insieme di definizione e il loro coinsieme 
sono insiemi di arb itrari spazi topologici. U n capitolo vi è dedicato alla parti­
colare considerazione dei funzionali del classico Calcolo delle Variazioni ed 
un altro all’esposizione della teoria di F rechet-G ateau -  a torto oggi dim en­
ticata -  concernente l’approssimazione à mezzo di polinomiali di V olterra di 
un arbitrario  funzionale continuo.

«U n terzo tra tta to  ha il titolo: Fondamenti di Analisi funzionale lineare. 
Esso riproduce le lezioni che, nell’anno 1946, tenni all’Istituto Nazionale di 
A lta M atem atica, considerandovi, nell’indirizzo di Stefan Banach, funzioni 
lineari per le quali l’insieme di definizione e il loro coinsieme, sono insiemi 
di arb itrari spazi metrici.

« Infine, un  quarto breve tra tta to  ha il titolo: Criteri necessari per un estremo 
di alcuni funzionali. Esso riproduce cinque conferenze che tenni, nel 1959, 
all’Istituto Nazionale di A lta M atem atica. Vi si dànno condizioni necessarie 
per un  estremo di funzionali che sono funzioni reali arbitrarie, nel senso 
ordinario, di funzionali del classico calcolo delle variazioni. Per esempio, 
il modulo o il seno di un tale funzionale o un polinomio in esso. E da notare 
che non sono state ancora date condizioni sufficienti, di u n ’opportuna gene­
ralità, per un estremo di questi funzionali, i quali ben si presentano nelle 
applicazioni fisiche. Luciano De Vito ha dato condizioni sufficienti per la 
sem icontinuità inferiore dei funzionali stessi, le quali fanno presagire, a mio 
avviso, che le condizioni sufficienti per un estremo di essi, saranno di natura 
profondam ente diversa da quelle che competono ai funzionali del classico 
calcolo delle variazioni.

« Term ino, rilevando -  con spiegabile mio compiacimento -  che dalle 
mie lezioni, riprodotte nei tra tta ti di cui ho parlato, hanno appreso l’Analisi
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funzionale Luigi Amerio, Ennio De Giorgi, Gaetano Fichera, Carlo M iranda, 
i quali, tu tti, come io desideravo, mi hanno poi superato, dando a tale fonda- 
m entale ram o dellA nalisi risultati di grande im portanza per il suo progresso 
e per quello delle sue innum erevoli applicazioni.

« Renato Caccioppoli non ascoltò quelle lezioni, m a molto parlai con Lui 
di Analisi funzionale negli anni in cui ebbi la fortuna di averLo assistente 
alla mia cattedra di Calcolo infinitesimale all’U niversità di Napoli e non 
saprei proprio dire chi fra noi due fosse più frequentem ente il m aestro ».

Il Presidente ringrazia il Collega Picone, il quale continua a rendere 
all’Accadem ia ed alla Scienza u n ’opera veram ente preziosa, sia quale A cca­
demico A m m inistratore, sia per la sua appassionata e incitatrice partecipazione 
alle Adunanze, e pone in evidenza come gli abbia ora testim oniato, con la 
m odestia che lo distingue, solo una parte della sua attiv ità di tra tta tis ta  un i­
versalm ente apprezzato e dalla quale molti studiosi hanno tra tto  ispirazione 
e guida.

Il Socio Ranzi presenta, con le parole che seguono, volumi contenenti i 
Lavori del Laboratorio  di Zoologia dell’U niversità di M ilano, e precisam ente: 
Vol. X, 1958-68, Vol. X I, 1966-67:

«Mi onoro presentare all’Accademia i volumi: Lavori del Laboratorio 
di Zoologia dell’U niversità di M ilano Voi. io, 1958-68 e Voi. 11, 1966-67. 
Il prim o riunisce gli estratti in-8°, il secondo è il norm ale volume che raccoglie 
gli estratti in -160 pubblicati nel 1966 e 1967. Riferisco brevem ente sui lavori 
pubblicati dal 1966 in poi. Essi riguardano le ricerche dei diversi gruppi di 
studio del Laboratorio. 1) Ricerche di microscopia elettronica di Lanzavecchia 
e collaboratori. Prescindendo da alcuni brevi lavori sullo sviluppo delle b ran ­
chie (questi Rendiconti 40, 679, 940, 1132, 1966) e sullo sviluppo del fegato, 
le ricerche concernono due principali argomenti, la formazione e la dem oli­
zione del vitello studiata specialmente negli Anfibi oggetto di una M em oria 
dell’Accadem ia (.8, II I , 1, 1966) (cfr. anche questi Rendiconti 40, 1140, 1966; 
41, 368, 1966) e la morfologia com parata della fibra m uscolare in diversi 

1 anim ali (questi Rendiconti 41, 374, 1966; 42, 233, 894, 1967; 43, 507, 1967). 
2) Ricerche di ecologia di Leonardi Cigada, di Parisi e di Valle e dei loro col- 
laboratori rispettivam ente su amebe (questi Rendiconti 42, 95, 1967), M ollu­
schi ed Acari. 3) Ricerche di M archetti e collaboratori sulle condizioni del 
torrente Seveso e sull’azione di sostanze polluenti. 4) Ricerche di Ranzi, di 
Parisi e collaboratori sulle affinità sistematiche di diversi gruppi anim ali 
studiate essenzialmente con m etodi chimici e immunologici (questi Rendiconti 
39, 352> Ï966; 40, 686, 921, 1966; 42, 88, 1967). 5) Ricerche di Ranzi e col- 
laboratori su sostanze che interferiscono nelle sintesi cellulari e sulla loro 
azione nello sviluppo dell’em brione di pollo; queste ricerche hanno fatto 
oggetto di una M em oria dell’Accademia (8, II I , 2, 1967). 6) Ricerche di 
Tibaljdi sugli acidi grassi nei sedimenti biologici (questi Rendiconti 42,
695, 1967)»-

Il Socio Pasquini presenta un volume del collega Tito M anlio Bettini 
dal titolo: « Elem enti di demografia zootecnica. Produzione animale », e, inoltre,
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a nome anche del Collega Onorato, la nuova edizione: « Repertorio dei Musei 
e Raccohe scientifiche italiane », con le seguenti parole:

«H o honore di donare in omaggio all’Accademia, a nome del collega 
Tito M anlio Bettini, della Facoltà di A graria  di Portici, il suo volume di recente 
pubblicazione (1968) « Elem enti di demografia zootecnica. Produzione A n i­
male)), 316 pp., Portici (Napoli).

« Il volume, che è pubblicato sotto gli auspici e con il contributo finan­
ziario del Consiglio Nazionale delle Ricerche, è il prim o tentativo, a livello 
internazionale, di interpretare l’allevam ento degli anim ali domestici in chiave 
demografica. L ’opera m ira essenzialmente a puntualizzare, della nuova disci­
plina, gli aspetti fondam entali di carattere istituzionale e metodologico, senza 
peraltro ignorarne altri di più im mediato significato tecnico applicativo dal 
punto  di vista delle attuali stru tture ‘ degli allevamenti. L ’ ultim a parte 
è dedicata alla descrizione di param etri utili ai fini del _ miglioramento, 
nonché di « quozienti di efficienza » rip roduttiva e produttiva a livello azien­
dale, e di indici di p roduttiv ità per la carne, il latte e le uova a livello 
nazionale ».

« L ’altro volume che, a nome anche del Collega Onorato, ho il piacere 
di presentare e donare all’Accademia, è la nuova edizione del « Repertorio 
dei M usei e delle Raccolte scientifiche Italiane », edita dal Com itato Italiano 
del Consiglio Internazionale dei M usei e dall’Associazione Nazionale dei 
M usei Italiani, di cui attuale presidente è il Collega Romanelli, Socio Nazionale 
di questa Accademia.

«L a prim a edizione di questo Repertorio, apparsa nel i960, fu curata 
dal com pianto Conte Francesco Pellati del M inistero della Pubblica Istruzione, 
con vari collaboratori tra  i quali il prof. O norato e il sottoscritto. Anche a 
questa nuova edizione, largam ente rifa tta e aggiornata a cura di Pietro R om a­
nelli e p resentata da Bruno Molaioli presidente del Com itato Italiano del- 
l’LC.O.M ., dedicata appunto alla m em oria del Conte Pellati, abbiam o colla­
borato il Collega Onorato ed io.

«Nel quadro degli sforzi che vengono com piuti per il potenziam ento 
dei Musei, quelli naturalistici in specie, e delle varie iniziative volte a pro­
pagandare l’interesse per la N atura (la Commissione per la Protezione della 
N atu ra del C .N .R. presieduta dal Collega Alessandro Ghigi che comprende 
una sottocommissione per i Musei; la recente iniziativa suggerita dal Collega 
Califano presso questa Accademia per la progettazione di un M useo Nazionale 
di Scienze N aturali), ci auguriam o che questo volume possa apportare un 
contributo e un aiuto di notevole significato e di grande utilità».

Il Socio E. Bom piani presenta due volumi (di cui il prim o diviso in due 
tomi) di « Opere Scelte » di Ernesto Cesàro pubblicate per iniziativa dell’Unione 
M atem atica Italiana e col contributo finanziario del C .N .R. Il secondo vo­
lume è uscito in questi giorni e l’Editore Cremonese ha acconsentito alla mia 
richiesta di com pletare il dono con i prim i due tomi. La pubblicazione è stata 
curata dal Consocio M iranda con la collaborazione del dott. Savino Coronato 
e dei professori G iovanni Ricci* M ario Cuggiani e Piero Buzzano.
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«L a figura del Cesàro (1895-1906) è magnificamente illustrata, sia nei 
suoi aspetti um ani che in quelli scientifici, da Alfredo Perna (che fu suo scolaro).

« La prodigiosa capacità inventiva del Cesàro, che non ostanti le diffi­
coltà fam iliari e finanziarie arrivò alla cattedra universitaria già con un  cen­
tinaio di lavori a 27 anni senza aver mai conseguito la laurea, è testim oniata 
sia dal num ero delle sue pubblicazioni sia dalla varietà dei cam pi ai quali 
dette contributi originalissimi.

«Com paiono nel i° volume (1963) lavori dedicati all’algebra, alle serie 
e alla Teoria dei num eri; nel 2° (1968) lavori di analisi, di fisica m atem atica 
e di geom etria. Non sono compresi in queste « Opere scelte » i tra tta ti; in p arti­
colare quello di Geometria intrinseca (ma M emorie sull’argomento di data 
ad esso posteriore) che è fra le costruzioni più brillanti del Cesàro».

Il Socio Tricom i si rallegra particolarm ente per la pubblicazione delle 
opere del Cesàro, scienziato insigne, che Kovalensky, nella sua ben nota 
opera, definisce «uno dei più grandi m atem atici italiani».

Il Presidente si associa al tributo  d ’omaggio reso alla m em oria di Ernesto 
Cesàro, personalità veram ente eccezionale, uomo geniale di uno straordinario 
eclettismo, tragicam ente scomparso nel Golfo di Napoli nel tentativo di sal­
vare la vita di un suo figliuolo.

Il Socio Cedrangolo presenta, con le parole che seguono, il suo « Compendio 
di tecniche biochimiche »:

«H o l’onore di presentare all’Accademia il mio Compendio di Tecniche 
biochimiche, comparso nello scorso maggio per i tipi dell’Editore M orano di 
Napoli.

« Si tra tta  di un volum etto di 175 pagine, corredato da 65 figure e compi­
lato con la collaborazione di F. Cimino, .D. Cittadini, G. Della Pietra, F. De 
Lorenzo, F. Salvatore e V. Zappia. Mi limito a leggere i titoli dei io  capitoli, 
che costituiscono il volum etto stesso:

I -  M etodiche per la preparazione dei sistemi biologici; II -  Centri­
fugazione e liofilizzazione; I I I  -  Tecniche ottiche; IV  -  M etodi biolo­
gici e microbiologici; V  -  Tecniche gasometriche; V I -  Cromatografia;
V II -  E lettroforesi; V i l i  -  Tecniche elettrom etriche; IX  -  Tecniche
isotopiche; X -  Gli enzimi come reattivi.

‘« Spero che il nostro Chiar.m o Sig. Presidente vorrà accettarlo per desti- 
narlò alla Biblioteca dell’Accadem ia ».

.11 Presidente presenta, per conto del Socio Signora Aliverti, il volume 
«A tlante del T irreno »: « Isoterme ed Isoaline » ad opera della predetta Signora 
e dei suoi collaboratori, con le seguenti parole:

« Ho l’onore di presentare a ll’Accademia l’Atlante del Tirreno che rac­
coglie le tavole della distribuzione di tem peratura T  e di salinità S sui piani 
standard  e cioè su: o, 20, 50, 100, 200, 300, 500 e 1000 m etri di profondità, 
e qiielle delle analoghe distribuzioni dei due elementi T  ed S sulle sezioni 
verticali lungo i nove profili esplorati, durante le cinque crociere dell’A .G .I. 
195 7~5 8, dalle tre navi che contem poraneam ente lavoravano su le tre porzioni 
in cui era suddiviso il T irreno.
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«L e crociere sono state compiute sotto l’egida del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche e col grande aiuto della M arina M ilitare che ha messo a dispo­
sizione per lo svolgimento dei lavori 3 corvette per ogni Crociera. Le Crociere 
sono state cinque allo scopo di conoscere Vevoluzione annua delle condizioni 
idrologiche del Mare suddetto. Le lunghe elaborazioni dei dati sperimentali, 
necessarie per poter passare alla costruzione dell’A tlante qui presentato, sono 
state com piute singolarm ente dai tre Istitu ti partecipanti alle Crociere: Centro 
Talassografico del Tirreno; Istituto di M eteorologia ed Oceanografia dell’Ist. 
Univ. Navale, Istituto Sperim entale Talassografico di Trieste. La com pila­
zione delle 115 tavole che compongono l ’A tlante, e rispecchiano le misure 
com piute in m are dai tre Istituti, è stata invece curata con grande impegno 
e m eticolosità presso l’Istituto di M eteorologia ed Oceanografia, della Facoltà 
di Scienze N autiche di Napoli, dal prof. A. De M aio e dai dottori O. L auretta 
eM . M oretti. L ’aver potuto ricavare dalle misure l ’attuale A tlante è una dim o­
strazione della bontà del lavoro compiuto a m are dai tre Istitu ti ».

Il prof. Segre ringrazia i Soci che hanno presentato pubblicazioni e 
illustra quindi alcune fra le opere pervenute in omaggio all’Accademia, m et­
tendo in particolare evidenza la seconda edizione del volume, orm ai classico, 
« Fagiani, pernici ed altri galliformi da caccia e da voliera di tu tto  il mondo», 
del Collega Ghigi, felicitandosi con lui per l’ammirevole e fervida attiv ità scien­
tifica che costantem ente persegue e form ulando i più sinceri voti augurali 
perché essa possa continuare ancora per lunghi anni.

CONVEGNI E IN IZ IA T IV E  V A R IE

Il Presidente comunica che le singole Categorie, riunitesi questa m attina, 
hanno presentato le seguenti proposte riguardanti il program m a di attiv ità 
della Classe per il 1968:

CATEGORIA I (M atem atica, M eccanica e Applicazioni):
a) Relazione di Classe sul tema: «A eroelasticità» (Oratore designato 

il Socio Krall);
b) Relazione di Classe sul tema: « Il m etodo ereditario per lo studio 

dei fenomeni fisici » (Oratore designato il Socio Graffi).

Le proposte della Categoria I sono approvate all’unanim ità.

CATEGORIA II (Astronomia, Geodesia, Geofisica e Applicazioni):
a) Convegno sul tema: « Fenom eni solari di alta energia » (proposto 

dal Socio Righini);
b) Convegno sul tema: « Tem po astronomico e tem po fisico ».

La Classe delibera di rinviare ogni decisione in m erito al prim o dei citati 
Convegni ad una seduta alla quale sia presente il prof. Righini; essa inoltre 
approva, in linea di m assima, la seconda proposta, conferendo m andato ai 
Soci Dore, Zagar e Ballarin di presentare un program m a particolareggiato, 
anche dal punto di vista finanziario, relativo all’indicato Convegno.
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Categoria I I I  (Fisica, Chimica e Applicazioni):

a) Simposio sulle « Interazioni deboli », con invito anche a studiosi 
stranieri.

L a proposta è approvata in linea di massim a e viene nom inato un Comi­
tato organizzatore costituito dai Soci Arnaldi, B ernardini e R adicati di Brozolo.

b) Convegno sul tema: « Elettronica molecolare ».
La proposta è approvata in linea di massim a e viene nom inato un Comi­

tato ordinatore che si auspica possa essere presieduto dal Collega N atta  e 
composto dal Socio Sim onetta e dal prof. Illum inati.

c) Convegno sul tema: « S trutture di macromolecole biologiche »;
d) Convegno sul tema: «Azoto e fissazione dell’azoto ».

E ntram be le proposte c) e d )  sono approvate e la Classe delibera di costi­
tuire due Com itati ordinatori, l’uno composto dal Collega Rossi-Fanelli e 
dal prof. L iquori, l’altro dai Soci Caglioti e Sartori.

Il Socio Tricom i desidera inform are la Classe di u n ’iniziativa che può 
interessare sia la Categoria I, sia la Categoria III .

L ’Accadem ia delle Scienze di Torino ha in animo di indire, nella ricor­
renza del centenario del sistema periodico degli elementi di M endeleev, che 
cadrà nell’anno venturo, un colloquio internazionale per tra ttare  non solo 
degli argom enti strettam ente connessi con il sistema periodico stesso ma, più 
in generale, della evoluzione delle idee sulla s tru ttu ra  della m ateria.

L ’Accademia di Torino penserebbe alla possibilità che il Convegno si 
svolgesse sotto gli auspici dei Lincei e che la seduta inaugurale o quella con­
clusiva fossero tenute a Roma.

Il Presidente m anifesta il suo più vivo com piacimento per l’interessante 
iniziativa; m a teme che il trasferim ento di tu tti i partecipanti al Convegno 
o di una buona parte di essi da Torino a Roma possa non essere molto facile, 
e prospetta la possibilità che l’Accademia dedichi al centenario del sistema 
periodico degli elem enti di M endeleev una relazione di Classe oppure una 
conferenza.

Dopo una breve discussione, alla quale partecipano il predetto Socio 
Tricom i, il Collega W ataghin e lo stesso Presidente, si delibera di soprassedere 
ad ogni decisione fino a quando il Socio Ferrari, Presidente dell’Accademia 
delle ^Scienze di Torino, non avrà fatto pervenire proposte concrete in merito.

Il Presidente com unica che il Collega Caglioti, nella seduta segreta a 
Classi riunite di questa m attina, ha proposto la istituzione di un Comitato 
perm anente che studi, sul piano sociale, le manifestazioni di violenza, ese­
guendo appropriate indagini sulle cause e sui possibili rimedi, con particolare 
riguardo alla educazione civica e morale dei giovani.

Tale Com itato dovrebbe aver sede presso i Lincei ed essere costituito da 
studiosi italiani e stranieri, anche estranei all’Accademia.

Il predetto Collega ha inoltre sottolineato l’esigenza che una apposita 
Commissione, costituita presso l’Accademia, analizzi i problem i connessi con
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l ’insegnam ento delle «osservazioni scientifiche» nelle scuole secondarie, 
soprattu tto  al fine di una adeguata preparazione dei Docenti.

Q uest’ultim a proposta, che interessa in particolare la Classe di Scienze 
Fisiche, M atem atiche e Naturali, tocca una questione indubbiam ente molto 
complessa, nonché estrem am ente im pegnativa; m a il fatto stesso che il Socio 
Caglioti l’abbia segnalata costituisce un elemento determ inante perché essa 
venga presa nella m assim a considerazione da parte dei Colleghi.

Il Socio Bonino dopo aver espresso il suo vivo ram m arico per il fatto 
che il prof. Caglioti non abbia potuto esser presente alla odierna seduta, 
illustra alla Classe le proposte che il predetto Socio ha presentato questa m at­
tina nella riunione della Categoria III , con le seguenti parole:

«Mi spiace che non possa essere presente il Collega Caglioti, il quale ci 
ha presentato stam ane in Sezione questo problem a con tan ta  enfasi e con 
tanto  entusiasm o, m ettendoci a contatto di una apertura veram ente g ran d ’an­
golare.

« Il problem a su cui si è ferm ato Caglioti nel suo intervento di stam ani 
è un problem a veram ente grosso. Egli si chiede: in che modo dobbiam o educare 
oggi i giovani, non i nostri giovani dell’Università, m a i ragazzi, i giovanissimi ? 
D obbiam o continuare con l’educazione tradizionale che sem bra ci abbia portato 
oggi ad una crisi veram ente sconcertante ?

« Noi ci siamo accorti che questi ragazzi, con la educazione scolastica 
che loro abbiam o im partito, si credono oggi in diritto di contestare tutto, 
perché tutto , come è stato loro presentato, è contestabile, perché nulla di fisso 
ed incontestabile appare loro in quello che gli abbiam o insegnato.

« Il relativism o di Tilger, già a suo tempo, ha insegnato a contestare tutto, 
a contestare in prim a linea il pensiero filosofico. U na abnorm e volgarizzazione 
« scolastica » del pensiero critico (e di questo facciamo colpa alla Scuola) ha 
insegnato soltanto a contestare. Ed allora questi ragazzi soltanto contestano 
m a non sanno costruire !

«U na sola cosa non si contesta: la violenza. Ed alla violenza si vanno 
autoeducando, in conseguenza, le generazioni dei giovanissimi, anche di quelli 
che dom ani dovrebbero costituire la classe dirigente del Paese.

« Ora, diceva il nostro amico Caglioti, qui bisogna tentare di metterci 
un po’ d ’accordo: quale è l’educazione scolastica che noi dobbiam o dare ai 
giovani affinché i ragazzi possano veram ente capire che c’è ancora qualche 
cosa di incontestabile ?

« C ’è l’educazione fisico-m atem atica che, a prim a vista, sem bra preparare 
le giovani m enti all’incontro con l’incontestabile. Però, se noi pensiamo un 
po’ a fondo, vediamo che essa educazione, come è im partita  ai prim i livelli, 
porta il nostro ragazzo a credersi, ingiustamente, il padrone del mondo. Egli 
afferma: io posso fare quello Che voglio quando posseggo questo grande stru ­
mento. M a troviam o questo concetto già nella illusoria onnipotenza dei « mec­
canici » classici !

« Questo è uno dei difetti della civiltà tecnologica. L ’uomo si crede padrone 
di tu tto  e perciò si crede in diritto di contestare tutto . Egli invece non è effet-
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tivam ente padrone che di descrivere razionalm ente (e spesso male) ben poche 
cose.

«Di questa situazione, che è dram m atica, si discorreva proprio oggi 
con i Colleghi chimici e, per quanto noi chimici ci si consideri un po ’ dei profani 
di fronte a problem i di una tale apertura, pensavam o che ci sia una forma 
di educazione che possa meglio inquadrare le m enti di questi giovani, u n ita ­
riam ente e presentando loro dei punti che, per tu tti, debbono apparire fermi, 
incontestabili. Questa è 1’« educazione naturalistica».

«M a non la educazione naturalistica concepita come sciatta istruzione 
nozionistica. Come sarebbe andare a insegnare, per esempio, quanti milli­
gram m i di acido ascorbico ci siano in una radice o in un tubero o quanto 
ci sia di un certo chetosteroide in un tessuto biologico. Noi vorrem mo intendere 
per « educazione naturalistica » quella vera e grande educazione (mi perm etta 
l’illustre Collega Ghigi), classica alla Couvier, ecologica, L am archiana e, se 
vogliamo, anche D arw iniana e M endeleiana che presenti un m ondo n a tu ra ­
listico di fronte alla cui im m anenza non c’è niente da fare, non c’è niente da 
contestare.

« O ra che questo m ondo naturalistico, in altra sede e su un altro piano 
(che oggi però è accettato soltanto da una parte forse non m aggioritaria dei 
nostri giovani), si possa interpretare e contem plare in un modo aprioristico 
e per definizione incontestabile, è u n ’altra quistione: è una quistione sulla 
quale noi, in questa sede, non possiamo intervenire. Sarà quistione individuale 
di coscienza, sarà quistione di Fede trascendente.

«M a che questa formazione naturalistica, voglio dire ecologica, profonda, 
incontestabile dell’animo di tu tti i giovani, credenti e non credenti, sia neces­
saria, costituisce oggi un problem a che impegna per noi Lincei le più sacre 
e determ inanti responsabilità accademiche.

« Questi giovani, se così educati, non contesteranno forse più; questi 
giovani non crederanno soltanto più alla violenza quando apriranno le loro 
m en ti ed il loro cuore al quadro di un naturalism o che si contem perà in un 
sistema.

«Mi diceva poco fa il Collega Quilico che, in fondo, questo era il segreto 
della educazione che veniva im partita ai giovani dagli antichi Greci, se pur 
attraverso a forme differenti.

s« Perché oggi le varie «etiche» sono contestate dai giovani e talvolta 
confondono anche le m enti degli stessi ? Il perché sta in noi: perché abbiam o 
abusato delle « etiche », abbiam o abusato degli ideali, abbiam o abusato di 
tu tte  le morali, talvolta anche per nostri interessi m ateriali. E siamo arrivati 
cosi al punto sconsolante che i giovani alle « morali » non credono più e con­
testano tutto . Questa è la tragedia che viviamo oggi.

I« Educhiam o naturalisticam ente questi giovani ed essi cam bieranno.
I «  G iustam ente il Presidente diceva: m a ci vogliono gli uomini: finché i 

nostri Governi pagheranno 100.000 (centomila) lire al mese, e forse meno, 
i Professori di Scuola M edia, che possono essi insegnare e soprattu tto  sapere 
e capire, che cosa possiamo noi pretendere da loro ?
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« Qui occorre rinverdire, risollevare, resuscitare i veri, i grandi naturalisti, 
moltiplicarli, farli rispettare dal potere coercitivo dei politici, spargerli nel 
mondo, farne dei missionari, degli educatori delle generazioni moderne.

« Qui c’è un vostro compito di altissima responsabilità, cari ed illustri 
Colleghi naturalisti Lincei.

« Noi sappiam o che Voi vi siete battu ti perché l’insegnam ento naturalistico 
non morisse nelle Scuole medie Italiane. Vi siete battu ti valorosam ente ed 
Alessandro Ghigi, nella sua florida canizie, è stato ed è un generoso com bat­
tente di questa battaglia. Però non vi hanno ancora permesso di raggiungere 
un risultato  di carattere, vorrei dire, universale. Per questo una voce accorata 
di am m onim ento si deve elevare da questa A ccadem ia verso le classi politiche 
che debbono persuadersi che costituiscono gli am m inistratori m ateriali delle 
cose che hanno un prezzo e non i padroni spirituali delle forze e del pensiero 
che sono cose che invece hanno una dignità.

«Cari Colleghi, scusatemi se vi parlo da povero chimico.
« Queste sono un pò idee da chimici e i chimici, qualche volta, hanno 

anche delle idee sbagliate. Essi però non pretendono di essere infallibili.
«M a noi, nella nostra modestia, m ettiam o Voi, naturalisti dei Lincei, 

di fronte alle vostre responsabilità ed eleviamo una voce diversa dàlia Vostra, 
e forse lontana dalla vostra, perché queste vostre responsabilità siano valutate 
e siano comprese da chi ha il terribile dovere di am m inistrare oggi la cosa 
pubblica.

« Noi chimici non pretendiam o di poter educare. Q uando abbiam o inse­
gnato il sistema periodico, quando abbiam o insegnato le molecole e gli elettroni, 
quando abbiam o insegnato gli orbitali, non abbiam o assolutam ente educato 
questi giovani.

«N oi chimici potrem o insegnare ai giovani a fabbricare l’am m oniaca e 
l’acido nitrico a buon prezzo per ripetere il miracolo della moltiplicazione 
dei pani e sfamare le m oltitudini um ane che stanno crescendo a dism isura 
sulla crosta terrestre. Noi potrem o insegnare a fabbricare gli acciai a 140 
kg /m m 2 di carico di ro ttura, potrem o insegnare anche i m ateriali m oderni 
che, pare e si dice, fra non molti anni arriveranno a mille kg/m m 2 di carico 
di ro ttu ra  e ci perm etteranno la costruzione di grattacieli alti mille metri.

«Ma, cari Colleghi, con tu tte queste belle cose noi non saremo riusciti 
ad educare la gente, noi non avremo evitato il pericolo di questo scivolamento 
verso un travisam ento dei valori della vita, verso la violenza, verso queste 
forme sconcertanti di fronte alle quali, qualche volta, noi stessi, restiam o 
perplessi. Noi non avrem o educato questi giovani, ne avrem o fatto forse dei 
barbari modernissimi, anzi contemporanei.

« Io vivo in mezzo ai giovani universitari da più di quaran ta anni e mi 
sono convinto che è nostro dovere penetrare e comprendere, scusatemi, il 
loro stato d ’animo.

« Questi ragazzi talvolta mi danno l’impressione del bam bino che ha il 
bacterium  coli nel pancino e il pancino gli fa male. Gli va vicino la M am m a 
ed il bimbo la graffia e la scaccia, la M am m a gli da il biberon e quello, sotto
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la m orsa del dolore, spacca il biberon gettandolo per terra, gli si offre un altro 
biberon e il bimbo spacca anche questo, spacca tutto, urla di tutto, contesta 
tu tto .

«M a il biberon spaccato non elimina il bacterium  coli che resta e non 
cessa perciò il male nel pancino: esso rim ane acuto ed insopportabile. P roba­
bilmente il bacterium  coli è entrato e si è riprodotto in quel pancino perché 
noi non siamo stati capaci a dare a questo bam bino quegli alim enti asettici 
ed igienici che gli dovevam o dare. Questo è il succo, è la sostanza della pro­
posta che ci faceva Caglioti e scusate se io l’ho un po ’ sviluppata con il mio 
stile fatto di dialettica contradditoria e paradossale. M a questo è  l’appello 
che noi tu tti rivolgiam o ai N aturalisti: risollevare, ripotenziare, riprendere 
ed espandere il Pensiero naturalistico come base un itaria e massiccia di pen­
siero educativo dei giovani.

« L a proposta di Caglioti è una proposta a largo raggio. E Caglioti si 
chiedeva: che cosa deve fare l’Accademia dei Lincei anche se i Governi non 
le riconoscono il suo altissimo singolare rango, la sua area giurisdizionale, la 
sua funzione di organo operante dello Stato e nello Stato ?

« Nell’Accadem ia c’è il fior fiore dei naturalisti italiani, c’è un patrim onio 
di valori inestimabile. Questo patrim onio siete voi: ed il Paese ha bisogno 
di Voi per tracciare le grandi linee di pensiero dei sistemi di educazione dei 
giovani dell’oggi e del domani.

« Ci sono delle altre quistioni, o signori, altre quistioni che, come ho già 
detto e come desidero ripetere, vanno discusse in altra sede. Sono quistioni 
in terpretative di fondo e ciascuno risponderà a queste quistioni secondo quello 
che può essere l’orientam ento della propria coscienza.

«M a c’è un punto sul quale tu tti debbono convergere: la incontestabilità 
delle leggi naturali.

« Sarebbe già un grande vantaggio poter arrivare a questa convergenza 
per i credenti di tu tte  le ideologie e di tu tte le fedi, di tu tti i giovani che pensano. 
Si dovrà poi lasciare a ciascuno libera la coscienza per dare la interpretazione 
che vuole, che si addice al suo tem peram ento, alle sue tradizioni famigliari, 
alle cure di cui sarà stato l’oggetto, allo stato di maggiore o m inore illum i­
nazione raggiunto dal suo spirito ».

Il Socio Ghigi interviene sull’argomento con le parole che seguono:
% Noi N aturalisti abbiam o accolto con entusiasm o la proposta fa tta  questa 

m attina  dal professor Caglioti.
«N on si deve tu ttav ia  dim enticare che nel maggio del 1962 fu tenuto 

in questa sede un Convegno, presieduto dal Presidente del tempo, prof. Cas­
sinis, sul tema: « Insegnam enti scientifici e insegnam enti um anistici nella 
funzione form ativa della scuola secondaria ».

«Facevano  parte del Comitato, oltre al sottoscritto, il com pianto prof. 
Monjteverdi, i professori Calò, Dore, Perucca ed altri.

« Nell’ordine del giorno conclusivo fu affermato che « deve essere abolito 
il sistema degli abbinam enti introdotto dalla riform a Gentile (fisica-m ate­
m atica, scienze naturali, chimica e geografia) richiedendosi in ogni modo per
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ciascuno insegnam ento il titolo accademico corrispondente e l’abilitazione 
conseguita in separato apposito concorso ed esame sicché un m ultiplo inse­
gnam ento sia affidato soltanto a chi dia piena garanzia di preparazione ade­
guata e di com petenza nelle singole m aterie ».

« Successivamente fu costituito il Com itato Nazionale per l’Educazione 
Scientifica che, nelle sue riunioni di Frascati, tra ttò  am piam ente tu tti i problemi 
che si riferiscono all’insegnam ento delle Scienze e propose che queste ed in 
particolare le Scienze N aturali facessero parte della cultura di ogni cittadino, 
fino dai prim i m om enti della Scuola.

« Noto che al CNES hanno intensam ente partecipato, oltre a chi vi parla, 
i Colleghi Tonzig, Bompiani ed altri dei quali nel m om ento mi sfugge il nome. 
R isultato di tu tto  questo lavoro si è avuto con la introduzione dell’insegnam ento 
delle scienze naturali col metodo della osservazione diretta, oltreché nella 
Scuola elem entare, nella Scuola d ’obbligo. In questo m om ento tu tti i cittadini 
che hanno compiuto la Scuola d ’obbligo sono edotti dei fondam enti delle 
discipline naturalistiche perché la terza legislatura, negli ultim i giorni di sua 
vita, approvò i provvedim enti relativi. Nei Convegni di Frascati sono stati 
studiati e p reparati i program m i di insegnam ento delle Scienze naturali nella 
scuola secondaria, m a la quarta  legislatura non ha provveduto ad approvare 
l’apposito disegno di legge e preoccupandosi del problem a universitario ha 
dim enticato che fra la cima della piram ide e la sua base è necessario costruire 
un solido tronco, rappresentato dalla scuola secondaria. È urgente che l’A cca­
dem ia proclam i l’assoluta necessità di sistem are senza ulteriore indugio con 
apposita legge l’insegnam ento delle Scienze nella scuola secondaria, vale a 
dire nel Liceo, sia esso unico o multiplo.

« In conclusione noi N aturalisti plaudiam o alla proposta Caglioti e siamo 
disposti a collaborare ancora perché essa possa conseguire risultati concreti 
e definitivi ».

Il Socio Aloisi inform a la Classe che:
« L a Categoria di Scienze Biologiche ed Applicazioni, indipendentem ente 

dalla proposta Caglioti, ha ritenuto molto im portante dedicare attenzione al 
complesso problem a che riguarda la preparazione culturale dei giovani, m a 
riferendosi in particolare all’insegnam ento universitario e all’atteggiam ento 
che verso di esso vanno prendendo le giovani generazioni. Si riconosce che 
la situazione è orm ai palesemente così seria da imporci, anche in sede acca­
demica, una riflessione e un impegno di analisi del tu tto  spregiudicato e respon­
sabile.

« Provvisoriam ente si è costituito in seno alla Categoria un prim o gruppo 
di Soci per coordinare e sollecitare un tale studio: questo gruppo proporrebbe 
alla Presidenza, e quindi alla Classe intiera, di costituire un vero e proprio 
Comitato di studio a carattere più o meno perm anente che compia e solleciti, 
appunto, lo studio degli attuali problemi dell’insegnam ento e della ricerca 
universitari, non solo, ma anche delle connessioni ed interferenze che tali 
problem i hanno con quelli più vasti di carattere sociale, ai quali oggi i giovani 
appaiono particolarm ente sensibili.
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« D a questo deriva anche la necessità di integrare un tale Com itato non 
solo con Colleghi dell’altra Classe, i quali sono assolutam ente necessari per 
quanto attiene, per esempio, ai problemi pedagogici, socio-economici e teo­
retici generali, m a anche di integrarlo con studiosi estranei a ll’Accademia, 
proprio per inserire nelle discussioni che verranno persone le quali, sia -  e 
sopra a tu tto  -  per età, sia anche per competenza diversa, possano portare 
voci diverse da quelle dei docenti universitari anziani ed Accademici.

« Questa è la proposta che facciamo come Categoria; da accenni fatti 
dal Presidente deduciam o che Egli approvi tale iniziativa. Pensiam o che 
anche la Classe non dissenta. Si tratterebbe allora di procedere concretam ente 
alla composizione del Com itato ».

Dopo am pia discussione, alla quale partecipano i Soci Dal Piaz, Bonino 
e il Presidente, la Classe delibera di nom inare un Com itato con il compito di 
studiare sia i problem i connessi con l’insegnam ento universitario, sia quelli 
riguardanti l’insegnam ento delle « osservazioni scientifiche » nelle scuole 
medie e designa a farne parte i Soci Aloisi, Benazzi, Caglioti, Califano e M ala- 
roda, con l’intesa che il Com itato stesso sarà apportunam ente integrato, in 
un secondo tempo, con Colleghi della Classe di Scienze M orali ed eventual­
mente con altri studiosi particolarm ente qualificati, estranei all’Accademia.

Il Socio Dal Piaz com unica che la Categoria IV  (Geologia, Paleontologia, 
M ineralogia e applicazioni), considerato che tra  i num erosi Convegni già 
previsti e conferm ati per il 1968-69 sono compresi la Tavola ro tonda su « Fo­
reste e alluvioni », il Convegno internazionale sul tema: « Piene, loro prev i­
sione e difesa del suolo » e il Simposio sulla « Sim m etria », nel quale parlerà 
per la m ineralogia il prof. Fiorenzo Mazzi, ha ritenuto opportuno rinviare 
proposte per altri Convegni.

H a prospettato  invece l’opportunità di indire le seguenti conferenze: 
a) Conferenza sulla s tru ttu ra  geologica dell’Asia Centrale, con p arti­

colare riguardo al Pam ir, da parte di un Accademico delle Scienze sovietico, 
da tenersi in lingua italiana, o francese, o inglese nella prim avera del 1969, 
così come suggerito dal Collega Desio;

B) Conferenza sulle condizioni idrogeologiche dell’A rabia Saudita, da 
affidare al Collega Trevisan, previ accordi con il Socio stesso;

^  Conferenza di aggiornam ento, d ’intesa con la Categoria II  (Astro­
nomia, Geodesia, Geofisica e Applicazioni) sui risultati dei controlli eseguiti 
con icalcolatori elettronici ai calcoli di M ilankovic relativi alle variazioni di 
intensità delle radiazioni solari durante il Q uaternario.

I l  Socio Tricom i interviene sull’argomento con le seguenti parole:
« Non vorrei che si creasse il mito dei calcolatori elettronici. E cioè che 

con i calcolatori elettronici si fa qualunque cosa, anche la più assurda !
f< I calcolatori elettronici sono degli ausilii, rendono possibili in pochi 

m inqti dei calcoli che altrim enti richiederebbero dei tem pi enormi, m a non 
possono fare miracoli.

« Io mi sono occupato personalm ente del problem a della radiazione solare, 
però sono estrem am ente scettico su tu tto  quello che se ne può dedurre, perché
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c’è una incognita che è quella della opacità più o meno grande degli spazi 
cosmici.

« Per esempio, una delle ipotesi più ragionevoli sulla origine delle ere 
glaciali è che la terra, il sistema solare, abbia attraversato  periodicam ente 
delle zone della galassia in cui c’era una minore trasparenza. Basta una dim i­
nuzione dello i -2 %  della costante solare, per spiegare le glaciazioni e tutto.

« Ora, quello che si può fare col calcolo, io l’ho fatto senza calcolatori 
elettronici, m a ha un  valore estrem am ente ridotto perché prescinde comple­
tam ente da questo elemento che, allo stato attuale delle scienza, è indeter­
minabile: quello della trasparenza degli spazi cosmici ».

Il Socio Dal Piaz desidera soltanto precisare che il problem a è sorto 
fra l’altro perché la curva di M ilankovic si riferisce a una dura ta  di circa 
600.000 anni e questo era allora più o meno in accordo con quanto calcolavano 
i geologi. Adesso si possiedono invece num erosi dati radiom etrici e geolo­
gici che porterebbero la dura ta  del Q uaternario ad un valore molto superiore, 
di un milione e mezzo di anni o anche più.

La Classe approva all’unanim ità la prim a e la seconda proposta for­
m ulata dalla Categoria IV  e rivolge preghiera alla Categoria stessa di rip re­
sentare la terza in una prossima seduta, in guisa che alla discussione possano 
partecipare anche i Colleghi della Categoria II, la quale all’odierna adunanza 
non è rappresenta ta da alcuno dei suoi membri.

La Categoria IV  ha proposto inoltre i sottoindicati program m i di ricerca 
interdisciplinari, nel quadro della collaborazione tra  l’A ccadem ia e il C.N.R.:

a) P rogram m a per due spedizioni scientifiche in Asia Centrale: una 
al K arakorum , da effettuarsi nel 1969; l’altra nel H indu Kush, da organizzarsi 
per il 1970.

Si tra tta  di proposte prelim inari del Socio Ardito Desio, im plicanti una 
collaborazione tra  geologi, geografi, geofisici ed eventualm ente antropologi.

b) P rogram m a di studi sulla «C aduta sul globo di m ateriale cosmico 
(meteoretic rainfall) nel passato e nel presente », proposto dai Soci Accordi, 
Fornaseri e G ratton, per ricerche con la collaborazione di studiosi di astro­
fisica, fisica dell’atm osfera, geologia, geochimica, m ineralogia, oceanografia, 
ingegneria spaziale e di altri eventuali specialisti interessati al problem a -  vera­
mente affascinante -  del passaggio del globo, in tem pi recenti, attraverso 
una nube m eteoritica e alla ricerca di possibili rapporti tra  un simile fenomeno 
e le variazioni climatiche del Q uaternario.

La Classe approva le suddette proposte, invitando la Categoria a pre­
sentare dettagliati program m i di ricerche, da inviare al C .N .R . unitam ente 
alla richiesta dei relativi contributi.

Il Presidente comunica che la Categoria I (M atem atica, M eccanica e 
Applicazioni) ha proposto di istituire un Centro linceo di m atem atica appli­
cata e di fisica teorica, con eventuale estensione anche ad argom enti teorici 
di astronom ia e di ingegneria, al fine di svolgere ricerche avanzate dirette 
dall’Accadem ia a cura di Soci nonché di studiosi estranei particolarm ente 
qualificati.
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Il Centro potrebbe avere sede nella palazzina di proprietà dei Lincei 
sita in Via della L ungara n. 229, la quale dispone di locali idonei ad ospitare 
sia u n ’am pia Biblioteca, sia eventuali larghe Assemblee, sia Conferenze e 
Sem inari, sia, infine Uffici di Segreteria.

I problem i riguardan ti il finanziam ento del Centro e il carattere nazionale 
o internazionale dello stesso, saranno attentam ente studiati dal Consiglio di 
Presidenza sulla base delle proposte presentate da un Com itato che verrà 
appositam ente costituito.

La Classe approva, all’unanim ità, la proposta della Categoria I per l’isti­
tuzione di un Centro linceo di m atem atica applicata e fisica teorica e au to­
rizza il Presidente a provvedere alla nom ina di un Com itato ristretto  che for­
muli concrete proposte al riguardo.

62 . RENDICONTI 1968, Vol. XLIV, fase. 6.
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O P E R E  PE R V EN U TE IN DONO A L L ’ACCADEM IA

presentate nella seduta delV8 giugno ig68.

A ndré Jean. , Vedi: Fauré -  Fremiet 
Emmanuel et A ndré Jean.

A ndré Jean et Fauré- F remiet Emmanuel. 
— Formation et structure des concrétions 
calcaires chez « Prorodon Morgani » Kahl. 
Estr. da « Journal de Microscopie », vol. VI, 
1967, n. 3.

—- Lésions cytoplasmiques provoquées chez un 
cilié par un tentaculifère parasite. Estr. 
da « Protistologia », t. III, 1967, fase. 2.

A 11 an  t e del Mar Tirreno. Isoterme ed 
isoaline dedotte dalle misure eseguite du­
rante le crociere per l’anno Geofisico In­
ternazionale 1957-1958 di G. Aliverti, 
M. Picotti, L. Trotti e A. De Maio, O. 
Lauretta, M. Moretti. Napoli, Stabilimento 
Tipografico Guglielmo Genovese, 1968. 
Pp. 127, in-40, con figg. (Consiglio Nazio­
nale delle Ricerche. Roma. Istituto Uni­
versitario Navale. Napoli).

Panna Pietro. — Atomo e Universo ovvero 
nuova teoria elementare delV Universo fisico. 
Vol. I: pt. ia e 2a; vol. II: pt. 3®. Roma, 
DETS Editore, 1968. Voli. 2, in~8°, con 
figg. e tavv.

Belloni Severino. — Vedi: D esio Ardito.
Bertolini Fernando.—-Vedi: PlCONE Mauro.
Bettini Tito Manlio. — Elementi di demo­

grafia zootecnica. Opeia pubblicata sotto 
gli auspici e con il contributo finanziario 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
Torre del Greco, Arti Grafiche Editoriali 
Palomba, 1968. Pp. 316, in-8°, con figg.

Cedrangolo Francesco. ■— Compendio di 
tecniche biochimiche. Esercitazioni anno 
accademico 1967-68 per gli studenti della 
Facoltà di Medicina e Chirurgia. Napoli, 
Editore Morano, s. d. Pp. 175, in-8°, 
con figg.

Cesaro Ernesto. — Opere scelte. A cura del­
l’Unione Matematica Italiana e col con­
tributo del Consiglio Nazionale delle Ri­
cerche. Vol. I (pt. i a e 2a): Algebra -  Se­

rie -  Teoria dei numeri ; vol. II: Geome­
tria—Analisi—Fisica Matematica. Roma, E- 
dizioni Cremonese, 1964-68. Voli. 3, in-8°, 
con figg.

Ch arret Renée et Fauré-F remiet Emma­
nuel. — Technique de rassemblement de 
microrganismes : préinclusion dans un cail­
lot de fibrine. Estr. da « Journal de Micros­
copie », vol. VI, 1967, n. 7.

D el Pasqua Dario. — Vedi: PlCONE Mauro.
D esio Ardito. — I  ghiacciai del gruppo 

Ortles-Cevedale {Alpi Centrali). [Vol. I e 
II]: Testo e tavole. Con la collaborazione 
di Severino Belloni e di Augusto Giorcelli. 
Col contributo dell’Ente Nazionale per 
l’Energia Elettrica dell’Azienda di Stato 
per le Foreste Demaniali, Parco Nazionale 
dello Stelvio e dell’Assessorato della Pub­
blica Istruzione della Provincia Autonoma 
di Trento. Torino, Consiglio Nazionale 
delle Ricerche-Comitato Glaciologico Ita­
liano, 1967. Voli. 2, in-8°, con figg. e 
tavv.

Fauré-F remiet Emmanuel. — Le Genre 
« Cyologramma)) Perty, 1852. Estr. da
«Journal of Protozoology», [vol.] XIV, 
1967.

■—- Les prémices de la biologie moléculaire. 
Estr. da «Troisième Centenaire 1666-1966 
de l’Académie des Sciences (Institut de 
France)», [vol. II].

— Protozoologie. La frange ciliaire des « Nas- 
sulidae {Ciliata Cyrtophorina) » et ses pos­
sibilités évolutives. Estr. da « Comptes- 
Rendus de l’Académie des Sciences de 
Paris», s. D, t. CCLXIV, 1967.

— La régénération chez les protozoaires. 
Estr. da « Bulletin de la Société Zoologique 
de France », t. XCII, 1967, n. 2.

Fauré-F remiet Emmanuel. — Vedi: A n­
dré Jean et Fauré-F remiet Emmanuel.

— Vedi: Charret Renée et Fauré-F re- 
miet Emmanuel.
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Fauré-F remiet Emmanuel et A ndré Jean. 
— Étude au Microscope Électronique du 
Cilié « Pseudomicrothorax dubius » Maupas. 
Estr. da « Journal of Protozoology », [vol.] 
XIV, 1967.

—- Protistologie. P  organisation corticale des 
« Ciliata... ». Estr. da «Comptes-Rendus 
de l’Académie des Sciences de Paris », 
s. D, t. CCLXVI, 1968.

Frumento Armando e Turolla Onelio. — 
/  baricentri siderurgici italiani fra  il  iQ4g 
e il i gyi .  Estr. da « Rivista Internazionale 
di Scienze Economiche e Commerciali », 
a. XV, 1968, n. 3.

Ghigi Alessandro. — Fagiani, pernici ed 
altri galliformi del mondo. Bologna, Edi­
zioni Agricole, 1968. Pp. 456, in-8°, con 
figg. e tavv.

G iorcelli Augusto. — Vedi: D esio Ardito.
Giorgi Maurizio. — Relazione sulVattività 

organizzativa scientifica e didattica del Cen­
tro Nazionale di Fisica deWAtmosfera e 
Meteorologia nelVesercizio finanziario i g 2 j . 
Roma, Centro Nazionale di Fisica del­
l’Atmosfera e Meteorologia, 1968. Pp. 165, 
in~4° (Cenfam -  TR, n. 23).

L a v o r i  del Laboratorio di Zoologia del- 
VUniversità di Milano. Vol. VI-VII, X -  
XI, I955~57 -  1958-60, 1958-68 -  1966-67.

Marchesoni Vittorio. — La Val di Trovel 
e il  «Lago Rosso)). Estr. da «Natura Al­
pina », 1959, n. 2.

PlCONE Mauro. — Criteri necessari per un 
estremo di alcuni funzionali. Conferenze 
tenute nel gennaio-marzo 1959, e raccolte 
dal Dott. Dario Del Pasqua. Roma, Tipo- 
Litografia «Marves», s. d. Pp. 66, in-8°.

— Fondamenti di analisi funzionale lineare. 
Roma, Libreria dell’LTniversità, 1943. Pp. 
570, in-8° (Corsi del Reale Istituto Na­
zionale di Alta Matematica).

■— Introduzione al calcolo delle variazioni. 
Lezioni dettate nell’anno accademico 1950- 
1951 e raccolte dal dott. Fernando Berto- 
lini. Roma, Litografia Marves, s.d., Pp. 470, 
in-8°, con figg.

— Lezioni di analisi funzionale. Università 
degli Studi di Roma. Facoltà di Scienze 
Matematiche Fisiche e Naturali. Anno 
Accademico 1946-47. Roma, dispense Uni­
versitarie Tumminelli, s.d. Pp. 576, in-8°.

R e p e r t o r i o  dei Musei e delle raccolte 
Scientifiche Italiane. Roma, Istituto Gra­
fico Tiberino, 1967. Pp. 368, in-8° (Co­
mitato Italiano dell’I.C.O.M. Associazione 
Nazionale dei Musei Italiani).

Turolla Onelio. — Vedi: Frumento Ar­
mando e Turolla Onelio.

A. Rossi-Fanelli e B. Finzi

62* — RENDICONTI 1968, Vol. XLIV, fase. 6.
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ERRATA -  CORRIGE

Nota di M. SATTA, Importanza dei fattori emotivi nellapprendimento e nelVemotività. Ana­
lisi del comportamento di evitamento in differenti ceppi di ratti «Rend. Accad. Naz. 
Lincei» serie V ili, vol. XLIV, fase. 2, febbraio 1968, pagg. 299-304.

pag. 299
linea 1, dall’alto (titolo) 
e Indice

al posto di Importanza dei fattori 
emotivi

si legga Importanza dei fattori 
ereditari

Nota di R. CANDORI e C. Furlani, Luminescenza di chelati del Cr(III) con EDTA 
«Rend. Accad. Naz. Lincei» serie V ili, voi. XLIV, fase. 3, marzo 1968, pagg, 415-419.

Pag. 415 (titolo) al posto di Carlo Furlani 
si legga Claudio F urlani


